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XIII LEGISLATURA
V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 24 DELLA RIUNIONE IN DATA 8 APRILE 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente) 

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipano i Consiglieri LA TORRE, SALZONE, ROSSET, FONTANA e LOUVIN.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 9.40 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Audizioni in merito al disegno di legge n. 23 “Disposizioni regionali in materia di disturbi specifici di apprendimento” e alla proposta di legge n. 22 “Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento” :

· ore 9.30: 
Presidente dell’Ordine degli Psicologi della Regione autonoma Valle d’Aosta, dott. MATTIONI;

· ore 10.00: 
Responsabile della Struttura semplice di neuropisichiatria infantile dell’ospedale regionale “U. Parini”, dott. VOLTOLIN.

Proponente la Giunta regionale (Assessore all’Istruzione e Cultura)

3) Disegno di legge n. 23, presentato in data 17 febbraio 2009, recante: “Disposizioni regionali in materia di disturbi specifici di apprendimento”. RELATORE: IMPERIAL (già trasmesso)

Proponenti i Consiglieri Louvin, Salzone, La Torre, Fontana e Tibaldi
4) Proposta di legge n. 22, presentata in data 10 febbraio 2009,  recante: “Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento”. RELATORI: LOUVIN e SALZONE (già trasmesso)

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 3313 in data 3 aprile 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO fa distribuire copia della bozza di relazione della petizione presentata per l’accantonamento del progetto per un polo scolastico unico, al fine di consentire ai Commissari di prendere conoscenza del contenuto e di presentare eventuali osservazioni prima del relativo esame congiunto con la III Commissione.

***


Si dà atto che alle ore 9.45 la Consigliera RINI lascia la sala di riunione e che il dott. MATTIONI e le Sigg.re SCARLACCINI E SICILIANO, rappresentanti dell’Ordine professionale degli psicologi, prendono parte alla riunione.

***

Audizioni in merito al disegno di legge n. 23 “Disposizioni regionali in materia di disturbi specifici di apprendimento” e alla proposta di legge n. 22 “Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento” :

· Presidente dell’Ordine degli Psicologi della Regione Autonoma Valle d’Aosta, dott. MATTIONI.

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il dott. MATTIONI, nel condividere le finalità dei provvedimenti di legge in questione, rileva principalmente che, in entrambi gli articolati, gli psicologi liberi professionisti che già si occupano di diagnosi del disturbo specifico dell’apprendimento sono esclusi da questa competenza. A tal proposito, riferisce di aver richiesto un parere legale, di cui ne fornisce copia, e fa presente che la professione di psicologo è disciplinata dalla legge 18 febbraio 1989, n. 56, che concerne l’ordinamento della professione di psicologo e individua le attività di competenza, tra cui quella di diagnosi all’interno di una competenza psicologica. Pertanto, fa notare che vi è una legittimazione dello psicologo, in virtù di una disposizione legislativa statale, ad effettuare diagnosi di tipo psicologico, compresa quindi la diagnosi di disturbo specifico di apprendimento.  

La dott.ssa SCARLACCINI  informa che il Consiglio nazionale dell’ordine psicologi (CNOP) ha fatto lo stesso rilievo in merito ad una proposta di legge nazionale presentata in materia di DSA, specificando che la diagnosi può essere effettuata dagli specialisti -neuropsichiatri infantili o psicologi che hanno competenze specifiche - convenzionati o meno con l’Azienda sanitaria e raccomandando che la diagnosi di DSA venga effettuata secondo le linee guida scientifiche dettate dalla Consensus Conference. 

Il Consigliere SALZONE domanda quale sia il ruolo dello psicologo nell’ambito del problema di DSA. 

Il Consigliere LA TORRE  chiede quali siano le figure professionali che possono effettuare una diagnosi di DSA, oltre agli psicologi.

La Consigliera IMPERIAL domanda se:

· lo psicologo libero professionista che ha certificato un bambino con DSA abbia la possibilità di intervenire nell’ambito scolastico, con la creazione di percorsi di apprendimento personalizzati, oppure se il suo operato abbia solo un rapporto esclusivo con la sua famiglia;

· vi siano stati dei casi in cui la diagnosi di DSA svolta da uno psicologo libero professionista fosse in contrasto con quella  effettuata da un psicologo di struttura pubblica, interpellato dall’istituzione scolastica

Il Consigliere LOUVIN chiede se l’apporto specifico nel riconoscere una situazione di disturbo specifico di apprendimento venga dato dalla categoria degli psicologi in genere oppure da un segmento più limitato che abbia conseguito un’apposita specializzazione.

Il dott. MATTIONI, nel spiegare la differenza tra psichiatra e psicologo che hanno una provenienza diversa dal punto di vista dei corsi di laurea e di specializzazione, ribadisce che lo psicologo è legittimato dallo Stato ad effettuare diagnosi di DSA e che il CNOP ha proposto di inserire nella proposta di legge nazionale che la stessa sia riservata agli psicologi e ai neuropsichiatri infantili in quanto hanno competenza specifica. 

La dott.ssa SICILIANO fa presente che  i test che vengono fatti per valutare il disturbo di apprendimento possono essere somministrati solo da psicologi e da neuropsichiatri.

Riferisce che il rapporto dello psicologo libero professionista che effettua la diagnosi di DSA e la scuola è continuo sia con le insegnanti sia con la famiglia e che, nella sua esperienza professionale, non si sono mai verificate contraddizioni con la diagnosi svolta da uno psicologo di struttura pubblica. 

***


Si dà atto cha alle ore 10.20 il dott. MATTIONI e le dott.sse SCARLACCINI e SICILIANO lasciano la sala di riunione e che il dott. VOLTOLIN, responsabile della struttura semplice di neuropsichiatria infantile dell’ospedale regionale “U. Parini”, prende parte alla riunione.

· Responsabile della Struttura semplice di neuropsichiatria infantile dell’ospedale


regionale “U. Parini”, dott. VOLTOLIN.


Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il dott. VOLTOLIN, nel condividere le finalità degli articolati in esame, ritiene che:

· sarebbe opportuno specificare nei due testi che la legge 104/1992 (Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) e la l.r. 14/2008 (Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità) non trovano applicazione nei confronti degli alunni con DSA;

· non sono indicati dei parametri specifici per la valutazione corretta delle prove di verifica, quali ad esempio, quelle dei concorsi pubblici, nei confronti di soggetti adulti con DSA; 

· non è previsto, dal punto di vista di risorse umane, un supporto al personale medico che effettua diagnosi DSA, in considerazione del fatto che i disturbi che rientrano in tale ambito sono in crescente aumento;

· gli interventi di diagnosi precoce siano opportuni non tanto per una diagnosi precoce quanto per una presa in carico pedagogica precoce.  

Il Consigliere SALZONE chiede delucidazioni in merito alla diagnosi precoce e quali settori che operano nell’ambito dei DSA andrebbero migliorati dal punto di vista formativo.

La Consigliera MORELLI  domanda informazioni in merito alle modalità di diagnosi di DSA per gli adulti.

Il dott. VOLTOLIN riferisce che per quanto concerne la diagnosi precoce, tutte le bibliografie più accreditate localizzano la diagnosi formale di disturbo specifico dell’apprendimento, della lettoscrittura, del codice visivo, di lettura e del codice scritto alla conclusione della seconda elementare, mentre quella della discalculia, la posticipano alla terza elementare.

Reputa che, per quanto riguarda la formazione, sarebbe opportuno investire soprattutto sugli strumenti diagnostici e sugli aspetti psico–patologici secondari, perché accanto alla dislessia ci sono delle emotività significative secondarie al problema e, a volte, invece parallele, di cui bisogna tenerne conto.

La Consigliera IMPERIAL chiede se vi siano state delle certificazioni di dislessia effettuate da parte di uno psicologo libero professionista assoldato privatamente dalla famiglia di un bambino con DSA in contraddizione con quelle fatte da psicologi di struttura pubblica.

Il Dott. VOLTOLIN risponde che talvolta è stato necessario fare un’integrazione delle certificazioni effettuate da specialisti fuori Valle sulla base dei parametri diagnostici che vengono utilizzati nella nostra Regione.

***

Si dà atto che alle ore 10.55 il dott. VOLTOLIN lascia la sala di riunione e che la Commissione sospende i lavori fino alle ore 11.10.

***

Disegno di legge n. 23, presentato dalla Giunta regionale in data 17 febbraio 2009, recante: “Disposizioni regionali in materia di disturbi specifici di apprendimento”. RELATORE: IMPERIAL 

Proposta di legge n. 22, presentata dai Consiglieri Louvin, Salzone, La Torre, Fontana e Tibaldi  in data 10 febbraio 2009,  recante: “Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento”. RELATORI: LOUVIN e SALZONE. 

Il Presidente RIGO rammenta l’incarico dato dalla Commissione nella scorsa riunione ai relatori dei provvedimenti di legge in discussione di predisporre un testo coordinato dei due articolati sulla base del disegno di legge n. 23, altrimenti, si dovrebbe procedere alla votazione di entrambi i testi.

Il Consigliere SALZONE comunica che il tempo a disposizione non è stato sufficiente per poter redigere tale testo e, a tal fine, propone di fissare la prossima seduta della Commissione dopo il 17 aprile, in considerazione del fatto che il 15 e il 16 è stata fissata un’adunanza consiliare.

***

Si dà atto che alle ore 11.15 il Consigliere LA TORRE lascia la sala di riunione.

***

Il Presidente RIGO propone pertanto di stabilire la prossima riunione mercoledì 22 aprile alle ore 15.00.

La Consigliera IMPERIAL riferisce di non poter presenziare a tale seduta per impegni istituzionali e che si farà sostituire, per delega, dal Consigliere ROSSET.

La Commissione prende atto di quanto riferito dalla Consigliera Imperial e concorda con la proposta fatta dal Presidente Rigo.

Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 11.20.

Letto, approvato e sottoscritto.

           il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
